
AL SERENISSIMO
DON FERDINANDO

M ED I C I
GRAN DVCA DI TOSCANA,

Signor noììroJtngoUrìpmo.

OI le prefentiano Serenifs. Signore
il Ricettario riueduto, & à quella mi¬
glior forma da noi ridotto,che Tintel
ligenza qualche voltaambigua, per
non dir' fallace, de' medicamenti hà,
potuto concedere al noftro ingegno.

Né dubitiano punto, che fi come è della S. A. V. pro¬
prio, & peculiarpenfie.ro,hauer la mira in ogni fuaat-
tiòìie a'l comu bene,& alla immortalità del nome fuo,
folle in noi flato valore eguale a'l comandamento fat¬
toci da lei,che il Ricettario Fiorentino vfeirebbe hog
gi in luce perfettifsimo, & fenza alcuna menda. Ma
perche quefto è in noi mediocre, & il foggetto è tale,
che ogni giorno può accrefcere* & d'ornamento,& di
ricchezza, fuppiichiano y. A.S. à prendere in grado

t i l'in-



Fintentione fe non altro della fatica noftra, quale ella
fia,che ha per oggetto hauuto l'obedirla. Quello,che
in effa riconofcerà non del tutto indegno del cofpet-
to, & del luoin ogni maniera di cognitione affinato
gujditio,& in quella profefsionenon meno, attribui¬
rceli à V.S. A. innanzi alla qualedouendo rapp? vfen-
tarli il nodroLibrociè fi ato vn pungentifsimortime¬
lo, perche non hauefleadarrofsireaila fuaprefenza.
11 refto fi imputi interamente alla debolezza noftra*
& alla condì tione del i'humanafciéza,& di quella ta¬
tù ra mafsi mo, i n torn i a ta fouente da folcifsima nebbia
di ofeurità, & diconfufione. Iddio la feliciti, Di fi*
renze il dì xv. di Nouembre i f ? 7?

P. V.A,S.
'V•?.«"

Seruitore diuotifsimo,
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